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. DISPACCI p B m A NOTTE 
{Ageraia Stefani) 

MONTEVIDEO, 18. - Il Governo ar
gentino riconobbe il nuovo Governo 
dell'Uraguay. 

SANSEBASTIANO, 17. -• Il brigadiere 
Ovindo parte per Madrid chiamatovi dal 
mi,ni£tro della guerra. 
' I baitagUoui di Alhuera e Sabaya par 

tòno ptr Bilbao. 
l (jarUsii impediscono che si collochi 

il cavò sotto marino a Foniarabìa^ e 
tirarono contro il vapore inglese Ca
rolina. 

PAHIGI, 17. — Un avviso delie pre-
letture annunzia la rìpafiizione del pre
stito di Parigi. 

LONDIU, 17'. - Giadstone pubblicherà 
probabilmente nella settimana pressi' 
tit& Bailo li Uiolo tìi Yaticanesimo. una 
risposta agii opuscoli di Neuman e di 
Manning. 

^MADRID, 16. -^ un decreto riorga
nizza a Parigi e a Londra la commis
sione delle iìnanze spagnuole, nominando. 

• Barràjo presidente, e teral vicepresi- ' 
dente, elevando, a 62j600,000 piastre l'e
missione éstei-hà' per pagare i tupoits, 
unitamente ai biglietti che restano. 

La Gàceta pubblica le istruzioni per 
l'immediato pagamento dei coupons. 
, 1 portatori del debito esterno, ctie 
presentarono i iiioli a Madrid, potranno 
esstre piigatì a Londra e a Parigi dal 
comitato finanziari», qualora lodoman-

La Gacèta annunzia una sconfìtta (?) 
d'el ' carlisti a Mor^, suli'Etjr^. 

J^-ri;rìr.-n;;.'.;tM^v;i-> 
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CONVKnENXA »S PlKTUOBOaO». 

iPer quanto si cerchi di attenuarne i% 
portata, non è certo senza qualche gra 
yità la lensione^ che.sj ò manifestata 
ultimamente pei.rapporti fra la Russia 
e, l'Inghilterra, pel rifiuto di quest'ul
tima di prender pEii;te alla conferenza 
di, Pietroburgo. , ; 

I giornali russi non nascondono la 
loro esasperazione, né meno violenti ai 
mostrano i giornali inglesi verso il ga
binetto rnsfo. E fra i due campi co
minciano a piovere acerbe recrimina
zioni e gli strijli avvelenati. ' 

l Russi dichiarano che se gì' Inglesi 
hanno accolto con freddezza la domanda 
di farai rappresentare al Congresso in 
tstnazionale, òhe ha per isCopo di mi 
tigare gli orrori della guerra, fu pet 
pura ipocrisia, e che il yero motivo di 
questo loro contegno è il desiderio di 
(Conservare gli attuati sistemi impiegati 
nelle guerre marittime. 

Gl'Inglesi rispondono che i Russi di 
accordo ih ciò coi Tedeschi hanno ì'u 
nico scopo di cercare i mezzi per pa
ralizzare la resìstanza dei popoli Invasi 
da un esercito conquistatore, e di pu
nire con lèggi apposite ìe nazioni che 
volessero opporsi ad una invasione. 
, Ciò per la questione generale. Ma 
oltre a questa lotta dì princìpii impe
gnata fra paese e paese, vi è poi la 
polemica da giornale a giornale. 

La Salurday Review commenta ciò 
ch'essa chìòmiì l'insolente a((acco cheli 
Nord di Bruxelles si è permesso-di 
fare contro la, nazione ingleso^.«^j||SUo 
governo. Essa cerca di consolarei'gU 
allarmisti, i quali deplorano che lord. 
Derby abbia disgustato la Russia collà-
sua risposta maschia e giudiziosa al
l'invito dì assistere alla conferenza di 

e - • - I - -

Pietroburgo, dicendo loro che,i,diésidii 
fra i du'd'governij e quindi, l'irrita-
iazione da cui la Russia ai lascia tra
scinare non avrebbero potuto, in ogni 
modo, c|i!essere aggiornati, ,.: 
; Non e ì'grgomemo migliore, -invero,. 
pfir acquietare gli, animi quello ; di • to^ 
gliere ad essi qualunque dubbio che^ 
'urlo fra i due colossi succederà un^ 

giorno 0 l'altro, ma bisogne essere ;di 
accordo coila Saturday Review, poiché 
gii avvenimenti sono spesso superiori 
alla vllontà umana. ; 

Quanto poialla conferenza non ve-
dìa.mo quale grande interesse possa a-

^ j ^ ^ a n E i j i j l ^ t » 
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vere il governo di Pietroburgo dì creare 
una seconda edizione della conferenza 
di Bruxelles, la quale aborti completa
mente. 
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JkASEMWIiBXL DI VBnSAlLLSS ' ' 

Dopo aver discussi,nella seduta del 
16 progetti di secondaria importanza, 
l'Assemblea di Versailles si è aggior
nata fino a domani Ì9, nel qual giorno 
sarà forse letta la relazione della Com-
missione elei Trenta sui progetti ,Wad 
dington e Vautrain. 

in tfinta confusione di notizie, ne! 
moltiplicarsi degli attriti, nel!' inlHcaita 
matassa di tante evoluzioni riesce diffi
cile prevedere qual .sarà la sorte di 
quei due progetti. Essi non sonò i'soli, 
poiché dai giornali rilaviamo che vi ha 
un terzo progetto di Cezanne sulla stessa 
legge del Senato, che sarebbe una spe
cie di eccletismo degif altri due; ' 

Noi persistiamo hell'opinione che, la 
attuale Assemblea, ^uànd' anche riusciè 
se à Votare questa légge, non può con» 
durre in porto il complesso di iina nuo
va-costituzione francese, che abbia vita 
e probabilità di durata. 

QuiBS'rAONB n«.iciioii& 
' la Isvizzera le questioni religiose so

no all'ordine del giórno e pìii violente, 
che mai. È noto l'incìdente di Berna. 
Il curato Peroulaz erasi 'rifiutato ad a-

ri 

prire la sua chiesa ài vecchi cattolici, 
che volevano : ,̂celebrarvi il loro culto 
Bcismatìco. Il Consìglio di parrocchia 
replicò al rifiuto del curato con uria 
memoria, facendo appéllòa luttèi la sua 
scienza canonica. -

Avendo il curato Peroulaz mvocato i 
cànoni della chiesa/in appoggio del 
può rifiuto, il consiglio gli oppose 
Igli stessi canoni, provandogli ch'egli 
era J n errore. In conseguenza gli di
chiarò di aver autorizzata la celebra
zione del culto vecÈhiò cattòlico nella 
sua chiesa, e lo invitò a noti persìstere 
pella sua opposizione, ma a disporre in 
modo che le ora péir la celebrazione 
siano alternativamente distribuite fra i 
due culti. ' 

Siccome il curnto Peroulaz persiste nel 
non voler ottemperare a questo invito, 
ò facile che a Berna si ripeta ciò eh'è, 
avvenuto a'Cómpeasiòres; IMntervento 
della forza armata. 

Questi dissidii sono deplorabili perchè 
gettano un grande turbamento negli 
spiriti, e noi dobbiamo andar lieti che 
in Italia non se n'abbia per anco l'e
sempio, e sperare che non si verifiche' 
rahno giammai. * 

L* OPUSCOLO 
DELL'ARCIDUCA GIOVANNI SALVATOIIE 
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80MAH20 DI UN COSPIRATORE 
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tMEpORO SA V I N I 
K ^ 

Proprietà letteraria 

mS!^: , — Oh, in quanW a questo, millo volta 
morire prima che , spltomettermi a; ^i' 
mile umiliazione t — gridò Celeste fa
cendosi di bragia. » , 

— Ne sono sicura e vi lodo. Questi 
ricchi ci percuotono: fanno il loro me
stiere finché noi poveri die pure siamo 
il maggior numero, i,milioni,-lì lascia
mo fare; ma pretendere poi che sì 
debba anche lambire là mano che ci 
frusta a sangue e ci fa versare tutte 
le lagrime della nostra anima sarebbe 
troppo. È biipno per i cani ma non 
per creature fatte a immagine di Dio e 
che, si voglia o no ammettere, hanno 

cuore e ìniell«tto. Ma dopo tutto ciò 
sapete eh© cosa vi resta;? 

— La mortel... esclamò Celeste con 
accento di vqpe,,cupa e solenne. 

— Come correte voi!.,, Lp mortel... 
C'è sempre tempp a morire. Ma vi pare 
che si debba pai'lare di morte alla vo 
stra età? La viene anche troppo presto 
la brutta megèra, senza che si debba 
invocarla, sopratutio quando, come voi, 
non. si banrio ancora compiuti i venti 
aririi I... Guardate al di. là, Celeste mia, 
e scorgerete che v̂ì sono ancora fiori 
da cogliere e gioie dà provar^,.. Non 
parlatemi dunque di morte, perchò al 
triste passo c'è sempre tempo! Ma hawi 
qualche cosa di peggio che vi sta di 
nanzì, amica mia, ed è la miseria. 

— Forse che la mia esistenza non 
fu sempre una lotta contìnua per giùn 
gere a guadagnare onestamente il pane 
d'ogni giorno'?.'.. Eppure mi sentivo 
così felice, anche curvata sotto il peso 
di un lavoro che mi logorava 1... 

— Volete dire che lavorerete ancora?.. 
— Dio miol Non me ne sento più la 

forza: sono affranta, accasciata, sotto il 

Efloo la lettera che dal Ministero 
fu inviata all' Intendente di Oomo il 
giorno 22 ottobre 1874, e,che il Pre 
sidente del Consiglio lesse alla Ca
mera nella seduta di jSabatp; : 

Roma, 29 ottobre 1874. 
Il sottoscritto ebbe testé conoscenza 

della circolare diramata dall' Intendente 
agli impiegati finanziari di codesta pro
vìncia intorno alle prossime elezioni po
lìtiche, e deve', con suo rinGr'escìmentOji 
redarguire! il sig. Intendente medesimo, 
poiché egli con queista circolare ha male 
interpretato quella che gli fu dal Mini
stero indirizzata in data del 4 ottobre 
corrente, num. 16870. > 
• I veri sentimenti del Governo Mani-
ifestati nella circolare del 4 settembre, 
sono questi, cioè: 

L Lasciare libero il voto a tutti èli 
impiegati. ' ] 

• 2.'NoH [permettere però che essi 
facciano .opera attiva di propaganda. : 

3. U Governo non ha candidature 
proprie, ma aspetta che le candidature 
sorgano e si manifestano n«l seno degli 
elettori stessj. • ' 

, 4. Una .volta proposte queste can
didature, lindica a coloro che gli chìe-' 
dono consiglio quali sono i'̂  candidati 
che gli ^emb^ino ^preferibili nell' inte
resse del paese. 

U signor Intenderne vorrà attenersi a 
questi criteri nel rispondere. ai funzio
narli da esso dipendenti che>{ji : luì sì 
rjyolgeasero per consiglio nella circo
stanza delle prossime elezioni. 

' • -li Per il ministro ' ' 
Firmato: A. CASALINA. 

-Ieri abbiamo riferito un dispaccio ,̂ 
del' Times in cui si parìa di un/opu
scolo pubblicato dall'arciduca d'Austri^ 
Giovanni Salvatore, sull'artiglieria au--
flt,riaqa..e, sulle probabilità d'una guerra 
colla Germania. Ecco coma sì esprimer • 
a questo proposito ia Gazzetta nazionaie 
di Berlino nei suoi numeri dell* 8 e à 
febbraio; " : 

r I 

«Nell'opuscolo dell'arciduca Giovan-'-
ni Salvatore sull'eventualità di una fu» 
tura guerra della Germania coll'Austria,.: 
non abbiamo dapprima veduto null'allro 
che. l'espressione dei sentimenti dì un 
menibro^di una famiglia principesca i-' 
taliana detronizzata, il quale coglie il v 
momento in cui ì viennesi cominciano 
ad essere stanchi dèi processo Ofenheìo î 
per produrre dal canto suo un pò di 
sensazione. Il nostro corrispondente vien-i 
nese prende, là cosa più sul seriòfegl / 
ci scrìve in data dal S : « Non può esì • 
sere materia.nostra giudicare sul valore 
tecnico dell'opuscolo dell' arciduca iGìo ' 
vanni Salvatore intitolato: Considerazioni-
suW organizzazione dell' artiglieria ' au
striaca. È evidente che l'arciduca Gu
glielmo non sarà affatto soddisfatto delle 
rivelazioni:del suo parente,'il'qiiaìe fra 
le altre cose afferma che l'Austria pos
siede un'artiglieria'da fortezza che non 
serve a; nulla e, che nell'intero parco 
di assedio a cui comandante venne tiò- ' 
minato un tenente-maresciallo, non v'ha 
che un iolo pezzo'a retrocarica da 24. 
Ma nelP esercito l'arciduca Giovanni Sai -
vatore' non è mài veduto nel suo ca
rattere indi fèndente che non manca d'una 
cetta originalità. Il corpo degli ùfflciali 

non ha dimenticato, che il' giovane ar
ciduca passò con successo l'esame con 
gli altri ufficiaU e che giunse rapida--
mente al grado di maggiore. Ciò che 
egli dice dal punto di, vista puramente 
militare sarà qulhdi moUo apprezzato 

A 

I ' 1 

peso della sventura e pur troppo l'ab 
battimento morale/è anche lo sfacelo 
del corpo. 
\\-r Convenite dùnque "che vi è più 
bbé mai necessaria'una posizione. 
: — Ma non a prezzo di una viltà. 

. > • ! 

1 Molte ore trascorsero durante le quali 
la povera Celeste, attingendo forisa nei 
iaobiii sentimenti del ' suo cuore, lottò 
contro gli artifizi!, le suggestioni di Gio
vanna che sebbène a buon fint!, faceva 
proprio la parte di tentatrice. 

E seppe mostrarài ' cosi eloquente^ 
così logica; seppe dipingere contali 
colori -le sofferenze della fame, del fred
do, dell' abbandono, che poco a poco 
tieieste fu vinta.. 

Anche il sentimento materno sì attutì 
in lei, mercè le fredde e calcolate con 
siderazioni dì Giovanna, e cosi fu dê  
ciso l'abbandono all'ospizio dì quel fan
ciullo che vi era stato deposto pochi 
mesi prima sotto il nome di ^Alfredo 
Campì, 

L'astuta vecchia era al^ilissima e com-

• t i 
l neiryiljrcilò. 

« per noi però le considerazioni gene 
rah dello scrittore altolocato sulla situa 

m ; / " T Ì T L f ? * 

prendendo . che lasciando , Celeste sola 
eplle sue riflessioni, avrebbe forse vìstp 
cadere l'opera sua con tanta fatica com 
pinta, non sì separf) dalla giovane se 
non quando il giorno era sorto, quando 
giùnse'il moménlq desiderato di potersi, 
recare da Leopoldo Araulfi per dirgli 
che la sua domanda era stata accolta. 
con favore e, che ormai egli poleya.pre' 
senta'rsi a Celeste per sentirsi dire la' 
cara parola che lo avrebbe,reso felice' 

È facile immaginare con quanta gioia 
Leopoldo Arnulft accolse Giovanna. 
, Nel suo entusiasmo le,sarebbe saltato 
ar còllo per ringraziarla, ma se ciò nop 
fece,, volle però mostrarle più che a 
parole la sua gratitu(ìipe lasciando sci
volare nella mano una borsa contenente 
buon numero di monete d'oro, che ia 
veqchìa — in onta alle dichiarazipnì di 
disinteresse fatte ]a sera precedente ^ 
si guardò ben bene dal rifiutare. . 

Due ore dopo Leopoldo Arnulfi, tro-
vavàsi dinanzi a Celeste e questa, an
cora sotto rimpressione dì tutto quanto 
Giovanna le aveva .detto, ed anche per
chè non avrebbe'più saputo in qual 

modo ritirare; la parola data senza ad» 
divenire a confessioni che non avrebbe * 
potuto, fare.senza morire di vergogna,^ 
confermò tutto quanto Giovanna aveva 
riferito. •:••>'• 
; r- Sentite Celeste — gridò Leopoldo 
^ ,str/ngfndo con amorevolezza infinita 
le mani della giovane — vi dirò poche' 
parole ma che partono da qui — e si 
toccava il ctìore — ê che;vòrrei=vi met-1 
teste bene in mente: giuro di rendervi 
felice;e.'che non avrete.mafc a'pentirvi 
della vostra .decisione. 

E siccome Celeste confusa e umiliata 
dinanzi a questa manifestazione di un 
affetto così vero, cosi profondo, balbet
tava parole sconnesse e pareva inter
rogare sé medesima;© pentirsi dì uno 
ingannò così vile; • 

-- ;Sì, sì ^ saltò in mezzo a dire la 
vecchia — Celeste vi crede e vi giura 
alla sua volta di rendervi felice. No» 
è vero? — l^iapondete. " 

— Sì — ebbe appena la forza dì escla
mare Celeste, e Leopoldo Arnulfi attri
buendo, il suo imbarazzo alla solennità 
della circostanza, non vi pose mente e 
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zìone in Austria hanno molto^maggior 
dìpìlto ulla nostra attenzione, troviamo 
qui le eolìteidee favorita nei circoli mi 
litari sulla solidità e sui v&niagî i del: 
1' alleanza colla Russia a sulla necessità 
d'una lotta decisiva colla Germania de
siderosa di conquiste. Qui parla evìden 
temente, U discepolo dell' anilduca Al
berto. iTralàsceremo pure dì discuterò 
l'opportunità di queste- consi-iertizioni. 
Non è forse senza valort* apprendere 
nuovamente che l'Austria e la Germa-
nia in certi circoli non conta tanti ade 
rentì come si suol supporre > 

Quando alle condizioni dì cui parla 
il nostro corrispoiidenttì, rim;ine a sâ  
persi. Noi, del rèito, crediamo che hcn 
può essere dì alcun vantaggio per l'Au
stria, sia che corchi i suoi alleati in Ger
mania, Russia od altrove, se i suoi ar 
ciduchi comìnejftno di; :Ri)Oftrio impulso 
a fare,,.!'atta.poìltioar^. ad. opporre alla 
politica ufficiale del governp la loro. Si 

,^nora sì era abituati a queste còse tuti'al 
più'IntYincia, ed è ora iniere^^sante lo 
scorgere come sarà' accolta la parte de
gli Orléims legittimisti in Austria. • ' 

; Sulla stessa quistibne scrìvono aV Post 
dft;Vienna!'- -• <••, '̂•̂ '̂ i .'- •- '-' -

. Sî dftve notare ohe la stampa viennese 
mantenne un assoluto riserbo su quest'O' 
puseolo e per motivi che si comprendono 
Lcilmente, astenendosi dal tener parola 
dî  quei lavoro,'che produsse tanta im
pressione. Ora però oh'è stata pubbli^ 
cala la seconda edizione, sipotèabban-
donare il risèrbo precedenta, e cosi il 
contenuto dell'opuscolo arciducale hâ  
potuto divulgarsi. Però sì deve consta-
tarenche.qui i circoli locali più elevati, 
specialmente^ per quello cheì^iriguardà 
la parte politica dell'opuscolo, rie ripor
tarono un'impreaaìdne ttitt'dltro che fa 
vorevqte. La polìtica arciducKle'venne' 
sconfessata ^ìenamebta; gli venne ordi
nato f arresto in chsarcd egli avrà còmpO' 
diirifletiere sulla verità delle SUB tesi 
e suddetto dafiui citato: t ! 

«L'uomo,è soggetto , ad, errar^.'» 
'..".•.:• , :. (Opinione) , 

MILANO, 17. - Leggasi nella Pcr«e-
veransa; 

A conférma del: nostro telegramma, 
pubblìcUo domenica mattina, ci viene 
g- utilmente comunicato il seguente, in 
data di Roma, Ifl: , , 

» Arbitri hanno dichiarato non òccor' 
rare autorizzazione del Governo per ren 
dei*è esecutoria la. deliberazione della 
Società delle F. A. I. pel trasferimento 
della sede da Torino a Milano. 

• I I - • ì H • 

« Condanna Ministero Lavori Pubblici 
nelle speso. » 

N^POL^ 16, ~ Sappiamo che il Mi-
hìstdro ha accordata la sonVma di l. 22 

' trilla lier i bisogni dei viirii istituti scien 
tifici dipendenti dalla ilòst^^ 'Uhiversilà. 

La sommrì richiesta'era stata di oltre 
a 40 mila In'e. {Pungolo) 

PALERMO, IB. — Stanotte vi fu uno 
scontro alla Casina Calabro, in territorio 
di San Mauro, tra una pattuglia e i bri
ganti. Rimasero morti un sergente e 
un bersagliere,, e fu ferito altro hersa^ 
gliere. Dei briganti morti: La ìForia 
Francesco e Vincenzo Moroso. Arrestati 
cinque manutengoli. * • ^ 

In territorio di Gang dai bersaglieri 
e. dai militi:venne arrestato il brigante 
Duca rAntonio; della tbanda Rocca RinaL 
di. Il brig«inte Albanese della banda 
medesima ferito, si costituì al delegato 
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diPolizzì^ ! • (FanHUa) 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 16„r- fi' pnor.Minghetti, presi 
dente del- Con8iglio,̂ |,è s.tatoi nominato '̂: 
socjip dell'Accademia deUê  scienze dì 1 
S ^ q p c o l m a , . , v Ì-.Ì; ,-•'•• i - •̂:̂ ••; '• - n u - -^is 

j-f *̂U uCBzì. della Camera dei depu
tati hanno;trattatp' nella loro adunanza! 
di,questa mattina,del disegnQ'dì legge 
presentato dal ministro delle' finanze 
par migliorare la condizione degli im 
piegati civiii delio-Stato. ,! :.' •' 

,1^, progetto ministeriale è stato re
spinto in alquni uffiGÌ,ninhaUTìit combat^ 
tuio vivfmie^nte dai deputati, dell'oppo< 
sizione. ,7 

, * - . 

— La fece della VerMà^ apnunzia ohe, 
è'àiortd'à'Riò Jiaiiieiro nnlonsig. .Michel© 
Ferrini, incaricato d'affari della SVntal 
Sede presso la Córte ìmpieriale dèi Bra 
s d e i . , , ; ^ •: '• • ;• ' ^ ^ ^ . - , . ' '-•---

udì solamente ! quella parola che ^ il suo • 
cuere desiderava da tanto tempo e che 
gli apriva dinanzi una vita nuova, dol
cezze, non mai provate fino a'quell'i-
stante. . . ' 

Tutto era> compiuto] * ' 
Leopoldo Arnulfl, confidente^ sereno, 

IranqiiìUO',' ignaro^ e ìootario-lei milieu 
n^jglia dali^apporre un;ingannojiintra-' 
prese tutti li) preparativi che doveano 
affrettare ; il suo. t matrimonio.! '-' 

,Colmò la fidanzata di doni, d Giovan
na non (u certo posta in oblìo dalia sua' 
•generoaitài'^«^«ì-•-••'' -''•••̂  ••-•'"••-f- M 

Non'è a dire óon qustttàr.lmpaziènzaj 
Giovanna'atteViaesaeiil giorno'desiderato' 
in cui Celeste sarebbe-divenuta sposa 
di' Leopoldo ^Arnulfl;'imperciocché te 
meva sempre che un rimorso, ûn rìtorrip • 
sopra se raede8imaj:*infine un risveglio 
del fiuo'-e potessero decidere» improvvi-
3aniè^ue„la giovane,a mutar? .d'avviso: 
0 e volére — come più volte ne â veva 
manifestata l'intenzione — palesai'' tutto 
all'Arnulfl. ,;i ,i]| ' 

Una sera Leopoldo recossi, come sem-
prie soleva fare, d.dla sita filanzatae la 
trovò sola. ' , 

• FRA,NCIA,:1,̂ , — Ecco il testo della 
propo staWaddington, che sarà discussa 
quanto prima dall'Assemblea: 

eli Senato è composto: 
i . Bimembri eletti in ogni diparti

mento dì Fràncìar tì di Algeria da un 
corpo elettorale formato di membri dei 
consìglio generale e deìjConsiglì di cir
condario; !•! : : • . ; 

2kiDi membri eletti dalle colonie: 
I 3, Di membri eletti dall'Assemblea 
nazionalei :. v •' i "• -

4. Di membri eletti dall' Istituto di 
Francia. » , • . f 
i J I progetto Vautrain contempla parti
colarmente l'elezione a due gradi, n--

•*" Si (annunzia cheiisignon De.Larcy 
e Depeyre^ per̂  lo scopo di ^raccogliere 
una maggioranza che comprenda tutte 
ievgFadazioni conservatripieche.si ap' 
poggi sul ritiro dell& leggi costituzio
nali, abbiano fatto delle propóste alia 
destra e all'estrema destra. Si aggiunge 
cbe^ilsigv Maghe, dal canto suo fòaéé 
ìricaticato di far' accettare tluesta c6m-
binazióne!ài gruppo dell'appello al po
polo. - .•.•r./'U^\ • :•:••. 
, r^iLfiaMÌoi«ìsorive un lutìgo articolo 

jaerìjdimostrareiohsi il partito dell'ap' 
pelloiial popolo non mancò mai dal di 
mostrare : una ' simpatia rispettosa per 
l'uomo che reggflCora il paese. Ósssrva 
anche'chè'i»; diversi Ministeri non eb-
bero* maialili Voto contrario dagli im-

•J:SC:Ì 

perialistì quando sì accingerò a difen
dere i veri interessi conservatori ; sì 
sono separati dal Gobinetto solamente 
quiindo questo si provò ad atisccare il 
suffr;igìo uni v'arsale.* Questo princìpio, 
concludevi sìg. Tarbó, rappresenta la 
Opipiohe della^ maggioranza inFrancin; 
è la voce di lutti coloro che. lavorano, 
che pregano e che sono rassegnati alla 
loro aorte.», 

La Presse non dispora rnnlgrado la 
votazione del Ì2. * Son for.-e abbando
nate defìnjtivamenttì le leggi cnslìtuzio 
nali? — essa dice: Rispondiamo di no 
spnza esitare. > 

, Il Fran^s è più sconfoHato, e scrive: 
I Consideriamo con tristezza e con 

inquietudine'ùn ' votazione ntlla^ quale 
ci ha spinto la debolezza del centro 
sinistro, lo follia dell'estrema destra e 
la perfidia dei bonapartisti. L'edificio 
costiiuv-ìonalo non è interamente abban
donato, ma ha ricf-vuio un colpo dal 
quale si rialzerà diRlcìlmente. Lo scio- •• 
glimento,,Jegale fu respinto con forte 
maggioranzi; ma lo scioglimento mo 
rale nen ha,' fattpj, progressi tali; da; ab 
larmare ogni me.nte previdente,? i. 

La. bonapflrtista,.Z/*ter/tÌ esclama: 
t Oggi, non, vi è, più Senato, non vi 

sono più leggi costituzionali,,non vi è 
più repubbica, non Vi è più.Ministero; 
vi,|è un'Assemblea impotente. Ma, for
tunatamente pel paese, alla testa del 
potere vi è un. uomo. » 

II Pqp dice che Ofifiìnì l'Assemblea 
npB̂  può .far altro .che il sup^ testamento 
politico,,con .vina Ijuoijajegge elettorale, • 
• L'Orrfre.la Patri e) il Paris • Journal ̂  
sono dello stesso parere,!,, • 
. SPAGNA, 10. — Scrivono da Arta-
jona ajWIndèpendance belge: 
: L'esercito del Nord ,è rimasto nella 
inazione,dopo il combìittimanto di Lorca 
Si sono riuniti e riorganizzati i reggir! 
ménti che maggiormente hanno sofferto-. 
Il generale Primp;,;de;iRìvera conserva 
le sue posizioni, attorno, ad, Oteiza, in 
attesa del nuovo pìanp di camp.a"gnp.,|ja 
riva sinislii'a dell'Arga,e,jU villaggipdi 
Puentè-la Reina sono,guardate dal primo 
còrpo e dalla quarta brigata di Despu-
Jtds.^Ilj^uartier .generale, di Monones 
éra.ìen a pùentelaReina^; la divisione, 
Cbldrno, occupa Abanos, in facciala Puen., 
te-la-Reinà. \ carlisti continuano -a, for
tificar?! nelle posizioni di Santa Barbara^ 
Gli'avamposti scambiano delle fucilate, 
m,a senza,,farsi gran pialp,t , 
'. iPJessuno sa quanto^ dn^orà lo statu quo. 
nia non'sì crede che , sia prossimo un 
nuovo attacco. , . , 
: I^eneralì vogliono fortificar^ 'e^po-
siisioni'̂ ché comandano la strada di Pam,-; 
plona a,Tafalla,e,.dì Puentela-Reina a 
Mumarte, Credo anche che lo scacco dji; 
Primp de. Ri vera, avrà, dissipate, molte. 
ililysipnì' sul, conto,del..earj,isti,! ma .iho, 
già potuto convincermi che aumentatine, 
molti il desiderio di un convenic^^i.S^-.i 
nonché i carlisti non vi sono punto di-

sposti. Fra loro estate grande entusiasmo, 
specialmente fra i- baUnglioiii ctìe pre-
Róró i cannoni del corpo dì Bbrges. Lo 
cifre délìé perdite sono slate assai esa
gerate. Tafidìa, db ieri, conta 177 forili, 
Olite 187, e domani ve ne arriveranno 
altri 132. Gli ufficiali dicono ehd le per
dite non hanno oltrepassato un migliaio 
dì uomini, I carlisti pure dovettero sof
frire, perchè la lotta fu terribile, Bar-
ges è a TafMla e la sua ferità nort è 
molto grave/ . • 

— 13. - Si ha da Madrid: ! 
Il Re è giunto alle ore 2 e.3Ó. Fd 

ricevuto alla stazicne dalle autorità ci
vili e militari. 

S. IVI. andò ni putozzo a cavallo per 
la via più breve, in mez7,o alta folla- U 
ricevimento fu- cordiale, ma semplice. 
Non sì vide alcun apparato. 

La salute del Re è eccellente. 
Egli andò verso le 6 pom. alla Chiesa 

di Atqcba. •-."'•'•• 
I carlisti hanno abbandonato la fab 

brica d'armi di Azpeìtia. 
Però essi, minacciano! un colpo di 

mano contro Bilbao, e vanno rfcevendo 
dalla Navarra continui rinforzi dì uo
mini e di armi' . 

INGHILTERRA, 15. — Telografano da 
Londra: . . 

ì\ Morhing Post annunzia che air Arr 
turo Éeniball fû  designato come, com-
•missario britannico per regolare le quf> 
stioni relative alla frontiera turco-per
siana, 
- TURgig,lA,,Ì3, - Un telegramma da 
Costantinopoli'al Times annunzia il fé 
lice esitò delle pratiche,intervenute tra 
la Banca imperiale ^ottomana ed, il.Go^ 
verno, intorno al servizio del tesoro 
assumendosi dalla Banca la riscossione 
di,,tutte' le entrale, ed il pagamento 
delie spese; ^ 

r.-=arviìni-rn7y.i 
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ATTI UFFICIALI 

' "hBi. Gazzella CVŷ ciaie del .16iebbroip 
eontiteV • ••' '̂ " :,^r 

Nomine néll'drdine* deiì'a'tìòròha ^d'I-
talla, fra'cui notiamo quella dell'ono
revole Mantellini a grande uffiziale. vi* 

,,Disi)o§i?ionii^nerpersonaÌe dipendente^, 
dal ministero delja guerra, ,in quello; 
dipenderité! dal ministero dei lavori puor 
blici è'iì'él personale dei notai., 

{ • . - : • . ;••./, T T T i r 

E NOTIZIE VARIE 
^ I ' • j ìi :.i - .' r 

;icst::ffn;-Tur^: iKJiawBrat-ccanfii* ,af i*ahJi ; t f a t r u g a TIC;= 

Celeste era còsi malinconica, sì abbat
tuta; che tetìp'óldò non'pòtfe' ameno'dt 
farle uh doIcó'irimproVerOi osservandole 
Che quélPaHa triéle èra disdic'évole ed 
anche ''InèspH&atìilé' nella dònna' - che 
fltava'fpèi'divenirgli ctìnsorta, 
' w. Mentite Cafeste, ^ disse'Leopoldo, 
prendendola in disparte'^ ÌB' parlandole 
con tutta' l'espansione del cuòre: — 
sentite, ' amica mia";' èinuUÌe chò "cer
chiate' negàrmóio; ' t ò t soffrite; sohO 
convìnto' ché'avétd un sèg:ryto'che vì 
pesa e che ili riPn dovrei cSr'tò igno'ràrét 

— Un segreto?,..,; mormorò Celeste 
arrossendo fino al biàri'cò degli occhi. 

^^'àì,'è'vì pr^gOdi dirmii'tuttò^'Siòlè 
forse jientita'dì avere impegnata meco 
la vostra parolai... Io vi amP,1Ó^iapète, 
VX amo' come no^ avrei 
che sì potesse amare; eppure sé questo 
vincolo dovesse rendervi infelice, se 
dopo matura riflessione vi foste aci^orta 
dì aver ceduto soltanto a uri momento 
di debolézza, forse di emozione, ebbene 
Celeste'per quanto la mìa' anima possa 
soffrirne-vi rendo la vostra promessa. 

Celeste taceVa. Non osaVa sollevare 

U;;.:,;. m IWfjTCJ^TCJtiz 

; 

lo' sguardo verso quell'uomo , che }e. 
pàrìaVa con tànita dolcezza é con tanto 
dolore: Non le sembrava più di tro^ 
varai dinanzi a dòlùi clie fra pochi 
giorni,^ sarebbe statp, il, suo sposo, ma 
bensl''al^ cospetto dì un giudice. 

Tutte le riflessioni che man mano ai 
eranp^ av^jceudate nel suo spirito da 
quei 'giprpq, in cui vinta dai consigli di 
Giovanna, era9.i,,^e?i?a ai.ftQPPeUire. pec; 
sernpr^jisuo triste passato,.le; sÌMpre-.-
sehtarono pjù vive che. paai e non ebbe 
la forza di tacere,; di nascondere più a 
lungo il suo segreto. . :,; [ 

"1 Ebbene?,.* ^ttendpiU vostra rispo
sta,—disse Leopoldo, con aòcento sup
plichevole, I i ;,. . 

— La mia risposta?...*esclamò Cele
ste Sollevando il evolto e fissando colui 
clie le parlava in tal modo. ' 

-^ SÌ', e l'invoco franca, onesta. 
^^ Ebbene sia' pur così, sappiate dup-

qué tutto. É giusto, è necessario,. Npp 
posso essere, non sarò mai vostra mo
glie. • ; 
; Leopoldo Arnulfl credette di non aver 

S l i s t emaa lone de l Vévere . — Il 
generale Garibaldi invitò il comm; de-
putato Bréda a presentargli il risultato 
dei suoi sludi sulla sistemazione del'; 
TevereMi.̂  ^ • • •• • • '̂- • '• • "' ""'•"' 
' /Questo appello dimostra il sanò 'tìri-' 
terto cpn cui pròcedé^l'iUiisti^è gèhéi^aiè, 
poiché' jlcomm. Broda aggìuHge'in tale' 
questione alla sua qualità'di''tecnìdo la 
pratica,»che,gli^deriva dall'essere^ alla 
testa del movimento dì rimorchiò e'di 
manutenzione del Tevere. 

Z±j 

IKomoric de l 1848 4 0 / — II si
gnor Arturo de Rossi di Venezia pub
blica nel Tempo una lettera eolia quale 
invita i suoi concittadini ad associarsi 
a lui per formare un pntrio Museo nel 
quale sieno raccoUì tutti gli ogfretti che 
ricordano i giorni gloriosi M 1848-49. 

Di questo pensiero lodcvolissimo, pel 
quale non Hubitirmo che il sl^. de Rossi 
troverà, tutta !a condiscenden a possi
bile, ci offre già un bel esempio qui a 
Padova la;;noslra;Assbdazione dei VO' 
lontarì 1848 49,,nella cui sala delle so-
duto agli Eremitani^si ammira una col
leziono di quelle memorie, se non molto 
copinsa certo assai pregevole; 
• Facf̂ ndo plauso allMniziaiiva dfil si

gnor de' Rosili dii-Venezia e desiderando 
r 

di vederla coronata del migìinre .suc-^ 
ccesao, ne prendiamo occasinne ,ppr ec
citare anèhe i nostri conciitadinì, che' 
fossero in possesso dì qù^ìlche mpmnna 
dello stosso tempo, aTanne il dpposito 
presso rAssociazione del 1848 49, dove, 
benché in • modeste proporzioni esista" 
di già un patrio R|u5ep, sinuìe a quel-
ilo vagheggiato dal de Rossi, e, non al 
:tra(ta rhe di accrescerlo ed arricchirlo., 

reca i seguenti particolari sulì'assi^-^inio-
;So,nzpgno, già; segnalati dal telecfrafo:! 

L* istrnttoria relativa alproce^so Son-
zngno prpop.de colla .mnagima alacrità, ;. 

La Quflstura lavora da una parte,-a 
il jfiudice d'istruzione da un'altjìa. , 
! Sebbene, naturalmente, non sia pnsn 
sibile avere notizi-t ufficiali, giacché tutti, 
•i magistrali che sì nccupà,qoVdel.,q^o• 
;cegso serbano il più profond'ft segreto,, 
gl'indizi che abbiamo potuto raccoglie-' 
re qua e là. QÌ permettono d^aosicurare 
iche l'istruttoria fa rapidi progres?j, e/ 
xhe si sono raccoìt?| intormaziorii delia * 
ipii^^^lta importanza.', ' " ^ 
i ^ Ciò che p03aiamp,.^as3erire,,si:è che è 
sfalso (come nê  corr,eva, voce) che .r Im-
putato Frezza ai?, .caboto infermo.',., ' ' 
: SI era détto altresì eh' egli fingeva 
jd'essere pazzo: altra invenzione. 

Infine si^credeite di jfàlér asserire chè'̂ ' * 
erano stati'fatti degli!altri>rrftpti; Bnok 
mop 'fu' spiccato alcun maridjjtp di càV' 
'tura; É pos^ibilii^imo, checiò avvenga; 
me; pel nitjménto,' Io ripetiamo, l'unico' 
accustito, è il F*rezza.' ' ^̂  ̂  "'" 
\ Tuttavia^ coriféifmaài sètnpre'piii'ogni; 
giorno che egli non era che uno strtì-" 
niente, ed^anz^ liai^é\prnjai certissini^,, 
che avesse dei complici "riel momento'" 
in cui fq perpetrato il delitto. 
: Soltanto, sembra indubitftto esser lui 
solo quello che ha commesso l'assassi
nio e"'irif^flò f-eoìpì di COIÌBUOÌ cd"èà. 
sere lui, sdlo luì;' quello CÌ)B pénétfò 
néirìiffldìo'dove tròvavasi il signor Sótì'-i 
zOgno. Àllorchò quatti*ò degli operai a'd-' 
detti alla •tipografia! della Cafiaìe' lottai* 
vano eòli* assassino', hénno udito diia-* 
individuìappoàtati'alia pòrta della câ èì̂  
che dicevan loro: « Ehi lasciatelo an* 
dare 11 

^ 

r 

ben compreso queste parole e aflerraU' 
p Celeste per le braccia: ••-

Che cosa avete détto, sciagurata?... 
la gridò con ^accento di voce inesprimi
bile: ima ditemi è dùnque vero ciò che 
ascolto?;.. • . ; - 'i 
: — E vero!... Siete un uoino onesto 
e se hP potuto ingannarvi fino a' qiiesto 
moniento, ringrazio Iddìo di avermi, data 
la forza di parlare^ di réspìnìgeryi adesso 
che"son'óa'ndórà ih'tempo di farlo. 

— Respingermi? • ,. 
,—,Sì, per pon essere maledetta un. 

giqr^ì^, per, non ^eappre accusata di, aver 
spezzata la vostra esi.stenzai^di avervi; 
coperto di disopoj^e, di, obbrobrio.. ^ 

A .queste parole, pronunziate dà Ce
leste in modo .cosi solenne e. sicuro—' 
da non ammettere nemmeno il dubbio 
che non sì trattasse di un mistero ter 
ribile.--*,il voUo dì Leopoldo Arnulfidi-
venne livido, gli occhi gli sì iniettarono 
di sangue. Incrociò le braccia sulipètto, 
fulminò d'uno sguardoHa: poveretta e 
con vpce cupa, repressa : • 

Parlate — le disse — voglio sa-

rl'^W^X ??^i;V^'^tf^iw,'j j . y j 

per tutto e guai\ sé' mentite: vi uccì
derei senSia misericordia. 

La minaccia di Leopoldo ridonò a 
Celeste tutto il, suo coraggio. 
•• Ebbe la foria-dììalzàft-ilìcapoeguar
dando colui che le parlava in tal modo: -
' — Con quale diritte' — soggiunse 
lentamente —- esigete ch'io parli.?... 
Non sono vostra moglie, non lo sarò mai, 

— Che cosa-importa?'vi amerò forse 
meno?... Non avete lacerato il mio cuore 
colle vostre parole; non mi avete'i-eso 
il più sventurato dì tutti gli uomini?.., 

Ùa còllera, lo sdegno'eranSi-dileguati*' 
nell'anima di Leopoldo;'L'ambre vi era 
ritornato «•̂ vi imperava'soVra*no.'' 

Affettuòso, careizévtìle;Léopoldo Ar-
nulli prostrossi alle ginocchia di Cele-'' 
sto t giurandole- che pei»' quanto fo3se -
terribile; dolorosa, straziante/ la rivela^'-
zione già il suo cuore le aveva perdo-
nato^ persuase la povera Celeste a dir 
tutto', a narrargli in ogni più minuto 
particolare la sua triste istoria.'' 

' [ConUma]-
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Forse gV'individui suddetti stavano 
per Blancia,rs| in soccorso del Frezza, 
-quando, visti la guardia muninìpiìle,' i 
carabinieri e la folla ctie accorreva, 
oredettero prudente cosa !! darai alla 
fuga, 

E fu questa una delle grandi fortune 
che ebbe là giustizia in questo tene-
bt"oao affare giacché i i quattro operai 
delia Capitalef anche trop|Jo impegnati 
nslla lòtta contro quel colosso (con un 
urto di spalla aveva cercato di svinco 
larsene gettandoli violentemente contro 
il muro), non avrebbero potuto rtsisie-
re ad un soccorso, che l'assassino a-

r • 

VGssericevuto;Frezza sarobbesi trovato 
nella possibilità di sottrarsi colla fuga, 
ed in allora si sarebbero perdutele 
sue iraccie forse per sempre. 
' Un simil fatto avrebbe dato Inogo ai 

più assurdi commenti, che sarebbero 
stati creduti ciecan>ente dalla folla igno-
ranté,-
-, Un'altra questione che occupa mol
tissimo le persone cui interessa il san
guinoso avvenimento, è questa: «L'ac
cusato [ha fatto delle confessioni? è 
confesso d'essere egli l'autore dall'as^ 
sassinio? 
, Noi dichiariamo francamente che df 
ciò nulla sappiamo, nò abbiamo potu ò 
procurarci esatte infojrmazioni su questo 
proposito. u.. 
f Del resto, il corhpiesso dei fatti di 
fìà raccolti iS'ìe^ì che una tal confes 
[ione diventi una circostanza affatto se 

ópndaria. Se Frezza nega, i suoi diniet 
ghi avranno Jo stesso valore', come se 
Volesse''soàièJtìfere dhe a mezzanotte ri? 
splende il sole. Abbiamo già tutte le 
I^rovtì^aggravanti che p̂ Sfi'no su diluì; 
fra queste una delle più'' tìonvìncenti ̂  
quella "che costituisce •la-scoperta fatta 
4el suo cappello neU'ufficio stesso del 
Sonzogno, Ce n'è' un'altra ancora, della 

^uale sin qui non si è'parlato. 

• Un pigionale, che alzila dall'altro Iato 
della corte, che dà luce alla scalategli 
utflZii d«Ua Capitale, h^ dichiarato spon* 
taneamente, che, chiamfiiovi dalle grida 
del-Sonzogno, egli ^! érti niesào alla fi'^ 
nestra, ed aveva veduto quest* ultimo 
lottante sulla scala» con un individuo, 
ch'egli garantisce, di poter ritjonoscere. 

Oltre tutti gì'indjzii cerM che si poS' 
seggono si hanno dunque due testimoni 
oculari dell'assassinio, se si tien conto 
dell' operaio della tipografia, il quale 
giunto per primo sulla scala,-vide il 
Frezza che spingeva il Sonzogfao contro 
il: muro. 

1 

Ignoriamo sé ili primo di questi lesti-
tìionii sia stato mòsso a confronto col -
l'assassino. . ' 

É. OSSERVATÓtìtt) -àSftàONÒMtCO 
DI PADOVA 

19 febbraio. 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med.diPadova ore i2 m.l4s.6.9 
Tèmpo nsed. di Roma ore 12 m. 16 s. 32,0 

Osservazioni iìJetéorologichè 
.eseguite all'altezza di m. 17 dai suolo e di 

m. 30.7 dal livèllo medio del mare 

CAMERA mi DEPUTATI 

• • . ! • KHT • -m^ i - l l 1 * - ^ ^ ^ ^ " ^ ' ^ T ' - * - • rrrs- -.\iir:.rL.^ir7,KiSi 
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ft9 relibraio 

Barom a O^^mìlh 
Termomet. centigr. 
Terisf dei vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

i ^ 

767,9 
- a ' O 
2,95 
66 

NO 1 
nuv. 

7S8.e 
'•7,''2 
3,12 
41 

SE 1 
quasi 
nuv. 

785,8 
•f3,»4 
3,66 
63 

Ov* 1 
quasi 
Cser.l 

tH 

uà̂  'mezzodì del 17 al mezzodì de\ 18 
' Temperatura. massica = ^ 1\Z^ -
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SENATO'DEL RECTO 
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Presidenza del VicePresid. SEURA 
1 Seduta cielji fèìthraio ,1875. ,; 
Pescatore e' Defalco svolgono emeh' 

damenti agli articoli ̂ del'Codice ̂ penale, 
riguardanti il diritto penale internazio
nale. 

Borsari (relatore) dice che attesa la 
gravità degli emendan\enti sarebbe op-: 
portuno che i proponenti sì rrò^ino in' 
.seno alla Commissiono per discuterli. 

Pescatorc.Q Defalco consentono. 
Il Presidente propone che si discuta 

intanto il titolo 1" del capitolo 1°; la 
proposta è accettata. 

Pre9Ìden;ia BUNCUSUI 
Semli del 17 febbraio 1875. 

Àsproni Hi lagna dello scarso numero 
di Carabinieri in alcune provinole, é 
perchè si occupino pie della sorveglianza 
politica che- della tutela pubblica. 

l\1ussi deplora che mentre si aggra
vano sempre più le spese di; sicurezza 
publìca questa si renda sempre pegsfiore. 

Morelli Salvatore muove lagnanza cir
ca la nomina di un sindaco. 

Tndelli rslccomandat, una più equa di 
stribuzìone delle indennità di residenza. 

Giacomelli Giuseppe chiede la presen
tazione dì, un progetto dì legge che 
modifichi le disposizioni vigenti riguar-, 
do al mantenimento dei maniaci poveri 
che vorrebbe fosse a carico dei co 
ninni. 

Masino appofifgia P'istanza: vorrebbe 
però che la spesa fosso a carico metà 
dei comuni, e metà delle provincia. ' 

Borritso reputii necessaria un' altra 
legge che determini le condizioni di al
cune opere pie nelle Provincie Siciliane,! 
già dipendenti dal ministero dell'interno. 

Amèszaga invita il ministrò a provve
dere a che aia riformatole,stabilmente-
ordinato il servizio sanitario marittimo 
e sieno rese meno illusorie le quaran
tene, finché non iatervenga In prpposito 
una legge internazionale, e sia regolalo' 
il servizio dei passaporti àegli emigranti 
di modo che non trovino vantaggioso 
imbarcarsi sopra navi straniere. 

Nichelini tratta delle spese pel servii 
zio segreto , che opina delibano can 
celjarsi dal bilancio;::, \ 

Canf6//i(mtni3trp) giustifica la nomjna;' 
dpi îndaco di Sessai Aì:KHca, che gode 
la pubblica fiducia. 

Dichiara a' Giacomelli adducondone la 
ragione, che esiterebbe molto a prò ; 
porre, una modificazione dell' art. 174 
delia legge comunale e provinciale. 

Dice a Boruso ê  ad AmeziUgà che 
studieri jlàfquestiphfe pei provvedimenti 
che possono occorrere. 

Dà spiegazioni circa 11 servizio dqi 
Carabinieri negando le induzioni fatte 
da Àiproni. 
„ Sì. riserva di trattare la quepìòne 
della sicurezza pubblica quando si di-' 
scuterà il progetto speciale presentato. 

Si approvano 25 capitoli. ; / 
r ITamajo prende-argomento dal'ver-,; 
baie per contrapporre al rapporto del 
Procuratore" del Re di Messina sulle 
condizioni della pubblica sicurezza in 
quella provìncia, Iettò ieri dal ministro 
dell'interno, alcuni frammenti dì un 
opuscolo dai quali risulta ctìe dòtte con
dizioni non sono colà inferiori a quelle 
delle altre tranquille ed, ordinate pro
vinole. 

Ripresa la discussione del bilancio ̂  
dell'interno si delibera di" sospendere 
la decisione intorno alla somma stan
ziata pel personale dell'amministrazione^ 
cprovindialel finché siasi discusso il hi 
lancio del ministero delle finanze. 

Da questo capìtolo però il Manfrin 
toglie occasione per fare alcune avver
tenze circa la soppressione e la surror-
gazipne dei Commissari distrettuali del 
Veneto e Masino per dimostrare la ne
cessità di proporre una légge speciale 
onde accordare al governo' le' facoltà' 

;piii ampie per approvare l'aggregazione: 
dei piccoli comuhiii , ; : i 
;w:CaM(flHti (minisirò) promette tenera 

conto dell'avvertenza di Mmfrin, e di
chiara a Masino Ai avere in pronto il 
progetto da liiì domandalo,; 

, ;,Xanga,dice; essere disposto adaccor', 
dare al governo' iì̂  prolungamento delle 
facoltà per tale riguardo già concessoglij 
ma essqrej pericoloso estenderne ì'limiti 
e gli effetti. 

itfttssi esprìme consimile avviso te 
mendo che sì possa facilmente abusare; 
a danno dei piccoli comuni. 

CàwiBKi'dà spiegazione circa ì con\ 
.cetti tìlìeùnformeranno il citato, progetto, 
che crede ttisgiperannp ì dubbi accen-

. nati, ; 
Gh altri capitoli somministrano op

portunità ad osservazioni e raccoman
dazioni diverse, 

{Agenzia Stefani) 

ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE 
^ - n-

I Monreale 16. 
Elezione del deputato. ™ Eletto II 

cav. Inghiìleri con 5i8 voti sopra 780 
votanti. - , /i 

La corrispondenza scambiata nel 1867 
fra Mazzini ed il conte d'Usedom, della 
quale si sono occupati di recente ì glori 
naii esteri non ò una rivelazione. Essa 
ètuit'altro che nuova e par tale ra
gione non ne avevamo fatta menzione. 

Oggi la Gazzella di Milano vedendo 
che quei documenti hanno prodotto un 
certo offuto in Francia e in Germania; 

[ricorda che essi Irovavansi g'h conte
ntiti in un̂  libro pubblicato dnH'editf>re 
[Edoardo Sonzogno nel 1872 col Ititolo-
[Corrispondenza inedita di Giuseppe Maz
zini con..., 

3 

; Per conto nostro, possiamo aggiun
gere che all'epoca in cui il conte di 
Usedorh" tfattava col celebre agitato
re, il conte Menabrea che era ministro 
degli esteri, venuto a coijnizìone di tali 
mene reclamò officialmente a Berlino. 
È forse questo reclamo fu una delle 
'principali ragioni per le quali, il conte 
Ùsedom venne richiamato da Firenze. 

{Gazz. d'Italia) 

,1 

Estratto dià̂  giornali esteri 
-, Le rivolazioiii dol glornalo VBpooa 

sui rapporti fra Max ì̂ìni e Bìsiiiark 
destano rumore j^randisgìmo in tutta 
la stampa europea, e.partlcùlarinuute 
in Francia e in Gerniània-

• V japoòa t'ofha alta carica, e pro
motto ai continuare, con una nuova 
nota, dottata da mente tedesca in 
risposta ad una frase della lettera 
dìMa^ìzini al cohte dì Bismarok, da
tata da Lugano 26 novembre 1SG7.̂  

La coincidenza di questo rivelazioni 
colla reconte cotnparsa a Parigi del
l' opuscolo , armato Mentor, attri
buito al duca di Q r̂amout, ex mini
stro di Napoleone III, ne accresce 
l'importanza, e ne spiega la grande 
curiosità. ^ 

Conclusione: ; 
La Germania sì sàhhbe valsa in 

queir epoca di Mazzini o di tutto il 
partito rivoluzionario per 8tà,ccarela 
monarchia italiana da un' alleanza 
colia Francia. 

' > ' i I " j X 
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, 'j Roma, 17, ore ì pom. 
Sono stati fjltì questua notte diversi arre

sti in Trastevere e sì crede che abbiano 
relazioh'e coli'assassinio dal Sonzogno. 

Stamani il Presidente del Consiglio 
conferì colla Commissione incaricata 
'dell'esame dei provvedimenti ftnanziarìi 
non, à propòsito del dazio dì consumo, 
ma slbbene per trattarvi la que=itìone 
fatta dalla ConiTiissione dì crescere il 
prezzo dei sigari. {idem) 

L'assbltìKìono del signor Pàdlb de 
Cassa^nac neL processo intentatogli 
daWimpffou ha prodotto.nei circoli 
repubblicani una grande impressione. 

.trasta ricìsamente. Bisogna altrìbnire ai 
vescovî  il danno reale dì' queste leggi. 
Del resto Bonghi n̂ )n è Miiorlià pell'o-
ratòre perchè il suo punto di vista riòii 
è animessò neppure in Italia, ed egli 
ammette che un ministro, del culto ro
mano possae.d^b^ba anche pensare al
trimenti d*un ministro tehegHoJ" , •'', 

Cita molti disordini esistenti iieli'am^ 
ministraziotio della diocesi di Gresen ó 
scopiìriì'dai commipsarii governativi.,; 

Essendogli chiesti disi centro i nomi 
dei funzioniiri negligenti, Falk risponc(e\ 
citerò i nomi quando li. avrò pronti.,- a 
patto che easi insistano nel loro des^ 
derio. ' 

Il disporso.di Falk venne,accolto.da 
un vivji'ie bravo I a sinistra,; e da una 
diSofdWiit'a disappròvaziprie al ceptiro.̂  

Parlano poi Welireupfehnìg alludendo» 
airAdstrìa ove esisto dal 1874 unaìóggi 
consimile' led'àhzi più grave, e, jSchoi*-: 
lemerche dice.iohe'questi' l e^e non,' 
importa di |jiù che una Sécolarizzazio-
rî ,, è .fiftorda 'il' dettato: t La proprietà 
è hn^ f̂urtoi'i •: • - • •• -

J A 

, . 'Sera 
t« febbraio 

. H 
Ì M 

F?' fl 1 ^ ^ H - . y ii-^V^^h^^^* 

. NOSTRA CORRISPONDENZA ,. 

Homa.AT-febbraio. 
I Ieri Gattinà il gendt'aja, Garibaldi si 
;reeò'inaspettato o visita|e^ i";-lavorì dèi 
jPalazzo'delle Finanze. Potete imagi'iarvt 
ll'eOtusiasmo degli oparjii quando'si vi-
idero presente-il Capitano del popolo. 
Fu utì' lirri dì-gìubilo^rvìà^ per le ihi* 
jmense impalcature che circondano quella 
imole uu agitar di cappelli, uno sven
tolai" di pezzuole, un correre affaccen
dato che rivelava coma ln;,tdlta' tftaellai 
,folla operosa il solo cuore pariasse ìn̂  
quelristante. Gii onorevoli Broda e Sella, 
:eccòr9i immediatantente fecero da Ci-
- n r • 

icer(ini al Generale, che, sorrètto, volle 
iVisMare in lungo ed in largo l'ediflcio 
non'' avendo che parole di lode per gì i 
[ingegneri e dì amorevolezza per gli 

- \ • 

• , Questa vìsita, secondo ma/ com pensa 
l'onòr. Sella, iniziatore dell'opera, e Po 
nòrevole Breda, che ne dirìge Tesecu-
zìone di tutti i sarcasmi, e di' tutti gli 
epigrammi onde una cèrta stampâ n̂oft̂  
cessò mai dal perseguitarli. 

P^re impossibile in questo secolo di 
pòliliconi, cbS'non siasimai voluto com-

*f 

lispirazione di queir immenso lavoro. 
A Roma, ancora per un pezzo la capi
tale sì troverà come sul provvisorio, 
allogandosi alla.meglio od alla peggio^ 
col fare dl'chìitrattandosi di-cpsa pas
seggera passa sopra,^',Gerl0 (delicatezze;" 
Credereste.foraecli^ «11̂  Europa e alla 
stessa Roma non sia mai passatoi.p||] 
lo capo, ìlvdubbio c|̂ ê  Pltalla penda 
ancora incerta" fra' lo' stare e l'andar-

^ ^ ^ - ' 

sene?; Il palazzo delle finanze fu ed è' 
quasi un pegno,di stabilità: la sua va
sta nìolè^ è M cbntim'énto di sas^o' déli'a 
grande parola di Vittorio Emanuelo": 
5 Ci siamo e vi resteremo. », In qapstOi 
jsogso i tanto deplorati, ed. esegerati 
mijionì ch'essa ci còstelrà' vanno posti 
in nota fra i. nieg|io sppsi in ques*af-; 
fare del trasferimento, .i >, 

E'padroni coloro che invidiano la 
fortuna la quAle.. viene incoronando il 
coraggio della Society Veneta nell'assu-
mersiquesta colossale impresa, di bt-on-
telare a loro posta. I. F. 

La discussione cominciata il 16' alla 
Camera dei dèputdtì di Berlino sulla 
legge risguar'danle l'ammihistraziòne del 
patrimonio delle 'comunità' cattoliche fu 
di grande importanza. , 

Il primo oratore, Pietro, Reichensper-
ger, disse che t'alk con questa legge' 
tendente a democ atizzare la Chiesa ha 
voluto portare liri càfhbiamento nella 
monotonia della lotta per la cìviltài, 
mentre questa volta il popolo cattolico 
è allettato dal lato degl'interessi male 

}r,iali. Ma il governo non ha a fare con 
una mummia, ma con una Chiesa piena 
di vitalità, che non può, vincersi, con 
raigzzi naaî r̂ alL fL! oratorie Vit| il noto 
discorso del, ministro- italiano .̂ Bonghi, 
nel qiialè venne dichiarato che le leggi 
dimaggio aspirano alla distru?Ì9;|e,della 
Chiesa cattolica. ìi'oratore combatte la 
legge come anticoétUuzionale, e dichiara 
che si, dovrebbe essìép; tenuti :a|3f un 
punto mollo grave, se. l'anno scorso la 
C.̂ niera :_,i;Ì'f"§ .̂̂ R?\ legge regolatrice 
d'ella Chiesa evangelica, ed osaàsa que-
st'arino votarne- nn'S-' pella- (MWsi- c^i 
*olÌ?a_c.iie .si trova.in rapporti meno 
ìntimi collo Stato. 

Windthorst (Riclefeld; progressista)! 
risponde in un discorso pino d'impeto^ 
ed̂  accolto favorevolmente''àhe la legge' 
è un antico desiderio delle comunità^ 
cattoliche; colle leggi dì maggio abbiamo j 
dato al clero l'occaaione^^^eì una{.,'mi-j 
glìore educazione, e migliorammo* lej 
8ne condizioni raateriaÙI allesso hoii 
creiamo una regolare amministrazione' 
del'patrinfonio, e si cliìàmà' persecu 
zione della Chiesa. 

L'oratore dice che i| centro combatj 
terà la legge, ma vi si assoggetterà per; 
non privare il popolo dei beneficiì di: 
essa; combstte rincosiituzionalita dellaj 
legge e prova anzi coll'ultima edizione 
del diritto canonico dì Sculte. di'Wal-̂  
ter, di Savigny, di Eichhorn che la co-i 

im?iÌ)ÌM ,C5ÌUolìca è la proprietaria, deli 
patrimonio ecclesiaslico, e non la Chiesa 
universale, come sostengono gli ultra
montani. L'oratore lamenta che manchìr 
una legge sul giuspatrooato, e sui ci' 
miteri; infine l'oratore spera che verrà 

.tempo in cui gli .ultramontani si avve-
deranno del loro deplorevole errore Q 
'pp^gefannof llî SaSô âi-'iî ^̂ ^ per un 
-^rhutie làVoiPO-dU rilce. à i H 

" Dopo il pixvTÓhfymulhperg clié parlò 
•contro la legge prese là paVolK iFalk.' 
Jj governo è conscio, ff'̂ yer fatto nella 
•legge ciocché ha,potuto. La legge ,è 
uhà̂  cotìsé^uenza tì'un complemento ne
cessario della legislazione ecclesiastica* 
^dì'finora, ,9he c.oa§tgi<li leggi organiche' 
e repressive. Aqueate'appftHengono le 
leggi di maggio,; alle .prime .lî  legge' 

;8u| .matrimonio civile e ia presènte. Non' 
^pólè'questa! esser presentaiEnpHma'per
chè i lavori preliminari hanno durato 
un triennio. Se Bonghi ha detto che le 
leggi di maggio tendono all'annienta
mento del oatiecliis no, l'oratore lo con-

Respinta Una propqSta\delln,cbtusura 
lp,\̂ iscl̂ ssione ^: rinviata all'indomanìi, 
Frâ  gli. dttooroiiori ancOî a'ĵ critti'tìàfc 
^o'tìtt déM ìnterRsse Gneijt 'che. par-

[!éràtinjfàvòre,ie "Windiborst òhe parlerà! 

Lasker e seriamente ammalaio^e devè̂  
rimanere: a ietto. f hf T ^ * P. - 1 - L .A- -.̂  

- * " ^ . - ^ . 4 ^ % S ^ i , 4. j H '-!i±s:±±iii 
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iili,.i\M«rìflI'-.scrive;'0h6 1̂  inàùcdtìsìii)* 
nelia formazione d'ungabìntìtto Broglici! 

. hâ d̂estaHa' \^ com'()'ih'bèri2r»r^fc%ei' 

nessuno dK(f volasse,,.entrare nel fsdto 
gabinétto. Là sìnisiraMes persino Ifestr©-! 
ma sinistra- sono dlsposléia conoes3ìoiii. 

l;|i' installazione soIennO;' del' prìncipe', 

massoniche ha luogo ti 2^ cosr., neBas 
sai^ ^'Alberto. Oltre ;7C0(} fratoàasOdi 
asEiî t̂ nftnnoia.Uaceremonia'.m^m ;i -'ii 
•'•Secondd- il 'Momitig' .Post' ÌVÙ'Ó^MÀÌ] 

John Mitchell, ?%l!e.itìalitie/e à e fms , 
;perchè come delihqiietìtfe'nóhtìà ancora 
espiata la stia pf*na. *••' • i ^ ̂  i 

gy-t.i-u -i 

XJuTÌMl 'BISPAGCi 
{Agenzia Stefani) 

•- " t i r tw.ì 
-.J J 

J t - ^ ' U ripartizione del 
prestito dt'¥aHéì td cóme'ieghe: 
^ Una obbligazione: è atìribuita per unk 
a ipn obbligazioni sbuoscritte. Al dì 
sopra di 102 è attribuita una obbligai 
.zione per̂ .ogni 68 sottoscritte. :'-̂ Ì 
' RtO Mmm, 17. -^ La febbre gìatìW 
ìa Rio cagiona/in-m«dia 12 decessi al 
'giorno. 'J ' î ' .':^^ 
\ PARIGI, 17..-,I|fJ^centro, destra ap
provò la !;i;«rl&'principale del̂  progetto 
idei, gruppo :W(jU4n,!iCl̂ èi,tender,auòohfê  
jliare il centro destro e i gruppi dì si-
inistra relativamente al Senato.. . 
1 ^ L*approvazione consisté'nel far nomi
nare ì Senatori dai Consiglieri generali, 
^ai consiglieri di circondario e da un, 
idelegato di ogni consiglio municipale. ì 
I Si crede che il gruppo Wallon rie- • 
,scirà nel suo tentativo'conciliante.' (li 
centro sinistro si pronunzierà, domani. 
• f m^ 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Hendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
P.reatito frazionale 
Obbl. regia liibacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali' 
Obbl. meridionali , 
Banca Toscana 
Credilo mobiìiare 
Banca fjenerale ^ 
Banca italo-gerrnfin. 

i7 
73 60 
22 05 
27 m 

no 3B 
66|liq. 

834 -
1906 50 
370 liq. 
226 -

ifiq? -
749 fm. 
430 liq. 
256 liq. 

• 

18 
73 70 
22 04: 
27 sa^ 

110 2^. 

839 - i 
1908 m-
369 -ri 
296 ^ 1 

1570liqì̂  
, 748fmc 

2Kft 7S 
Rend. it. god, da 1 gennaio ferma 76 85" 

BULLETTÌWCÒMMERCIALE' 
Venezia 17.--'' Roiidilu i!. 7B.70 7S,75. 

I 20 franchi 22.05 22.06. 
MUiiMo,!?,,-: Rencì-ìl. "/B.SO 7S.8Q. 

1 20'franbhi21;98. 
Sete. Mercato debole: poche do

mande di organzini. : 
Grani. Contraitazioni difficili. Mag

gior fermezza nel granoturco. 
Mono, i7.— ami Affari difficilissimi, 

prezzi stazionarii, ' 

Bartolommeo Mooshìi.̂  ge^'ento roòp^m. 

•' I 

=I--| 

A"̂  

J ì 

w - -

.{ 

^ 

M 



Ìft*Tl-F*>^-"-J-^^¥*;*'J-?^ - ^ H - t l - ' l - ' ^ * J^¥T «-̂  n - ^ • 

W*^*e?' • '" ' :" =--««-"-«^«**^-- - - ^ . ^ = « ^ « ^ - S ^ ^ t ì ^ " ^ . . ^ ^ ^ , . ^ l - . ^ ^ . ^ t ì « - T % ^ . . .. ... -, , .--,,^,,, , ,^^^^^^^2^,,;^^,^^ . .. . , , , ™ , ™ ^ , ™ ™ _ , , ^ ^ J . < l , ^ ^ ^ ' ^ _ ' 

. Ì 

r • • ^ r: - ^ T : : ; : : ^ : ; ^ ^ ? ^ ^ : ^ : ^ .- ^ 

^^ C I L -̂_ 

^ ' l u l - -

W 

• r t 

'U^ 
-1. 

ì 

[Tia>ii>^aiè 
j '^.^ 
•Jìà^iftiTMÉMuÉa^i 1 Ji^_*;—iB-**^+a; MHiiMl 

iU N. 298S Scz. III. 

Intendenza di Finanza 
(lolla Provìncia di Padova 

AVVISO D'ASTA 
per ritiipatio dei iiwon,dÌ riduzione,e 
risluuio uehu (acciaiti e locali inferni 
del f'ibbvicato in cui risii-de l'intendenza 

ili Via a. Bernarditio. 
Si rende noto che nel giorno 4 marzo cor

rente nilc ore 11 ant. nell'ufficio di nueata 
Intendenza dinanzi id sotloscriUo, o cni por 
CBSo, si terrà pubblico incanto a schede se
creto per l'appalto dei lavori di cui sopra, 
sul ditto lìscide dì !_,. 16,928 e sotto osser
vanza doUe proscrizioni del vigente Uegola-
mento di contabilità generalo. 

Per esscie ammessi all' incanto i concor
renti dovranno: 

i. Prcsenlare un certificato d'idoneità dì 
data non anteriore di sei mesi. 

2. Rimettere in piego suggellato all'au
torità che prosiedo aìnneanto la rispettiva 
scheda stesa ìtv carta con bollo da Cent. ìjQ, 
m cui aia indicata chiaramente là ofiFerta 
sulla baso dì un tanto per cento dì ribasso 
sulla indicala somma dì L. l(ì,928. 

3. Depotìititre presso l'autorità suddetta 
1 imporlo di L. 1000: in viglietti della Banca 
Na7,ionale" od in cartelle al portatóre, od ob
bligazioni dello Stalo a valor di Borsa, o 
questo deposito, verrà restituito tosto che 
sarà chiuso l'incantò, ad ecceziono di quello 
iatlÒ dal deliberatario, il quale non potrà 
pretenderne la restituzione, se .non dopo 
aver prestata la relativa cauzione ed es
sersi approvalo il deliberamento. 
YSono escluse dal fare ofl'erte le persone 

phe noil'eseguire altre imprese sì sieno resi 
colpevoli dì negligenza odi mala fede, tanto, 
vèrso il Governo, quanto verso i privati. 

Le ofl'erte saranno ritenute applicabili a 
tutti indistintamente i Tàvori, sia a corpo 
che a misura, né sarà proceduto a delibe-
ramenlo se non si avranno le offerte almeno 
4r due concorrenti. 

li deliberamento provvisorio seguirà a 
favóre di quello che avrà offerto il maggior 
ribasso.-

La esecuzione dei lavori di che trattasi 
dovrà essere compiuta nel termine di gior
ni jlbO (centocinquauta) computabili dal 
gÌQrnp in cui verrà redatto il verbale di 
coiiscgna, ritenuto che resta esclusa ogni 
ecceziono riguardo a detto termine sotto pena 
di lj.>|U per ogni giorno di ritardo. 

* liisorgendo contestazioni in quanto alle 
offerte od alla vahdìtà dell' incanto decide 
Tautoritìt che vi presiede. 

II quaderno d'oneri contenente i patti e 
le «̂ ond̂ zìeni che regolar devono ìa esecu
zione dei lavori, la perizia e. tutti gli atti 
relativi sono visibili presso la Sezione III 
dèli' Intendenza, dalle ore 10 alle 2 di eia.-
scun gioÈno. 
;iTutte.fè speso per la stampa degli avvisi, 

per la inserzione del medesimi nel Giornale 
della Provincia, nonché per la stipulazione 
dfel Contratto, bolli, tasse, ed altro staranno 
a;carico del deliberatario. ; . 

Padova, 1,3 febbraio 1875. 
IL R. INTENDENTE. 
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ALLA PREM. TIPOGRAFIA F, SACCHETTO 
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BiAGGi dqtt. L. —' Opere modiche ordinate ed anno
tate dal prof. F . Colletti e A. Barbò Soncìn. 
Voi. 5V in 8V . L. 5 . ^ 

gCOLLETTI prof. F . -r- Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12° . . . , . . . . , . > —.50 

Id. — Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova, . . . i . . . . . > —.50 

Id. - ^ Dubbio sulla Diatesi ipostenica.: - Padova > —,50 
Id. —- Del prof. G. Andrea Giacomini e delle aue 

òpere. Cenni storici . . . . , , . . .• > ^ . 5 0 
GIACOMINI prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F . Colletti é» 
G. B, Mugna. Voi. 10 . . . . . . . . > 30.— 

MuQNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. Aur 
drea Giacomini . . . . . . • . . . » —.50 

RoKiTANSKi prof. 0 . — Trat tato completo, di anatomia ., 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . .; . . . > 9.— 

SIMON prof. G, — Le malattie della pelle ricondotte ai 
; loro elementi anatomici. - Venezia, in 8". . > 2 . 

ZBHETMATBR F . — Princìpii fondamentali della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
cato. r- Pàdova . . . , . . ' . . . . > 2. 
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- Centesimi a o la dispensa 
PREZZO PER TUTTO IL REGNO D" ITALIA 

Un anno (i2 volumi) Lire 1 0 - Sei mesi (un volume) Lire 8. 

Si pubblica in Milano il giovedì di ogni setliinma in dispenso di 16 pagine in-J 
ande, ornate ciascuna da 8 a 10 grandi incisiom. — OL'ai annata forma due ma-

gnifici volumi con la rispettiva coperta, frontispizio e indice. 
ma. 
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attirato II 1» «2eimnjo fife»» 
PÀDOVA por Vlî NliZiA 

^ ^ ' r * - - f c ",•• 

m 
o 

Pavten/.e 
da 

PADOVA 
I 

II 
II 
V 
V 

VI 
Vii 
vm 

IX 
X 

omnibus 
misto 
omnibus 

I 

» 

misto 
diretto 

s 

omnibus 

4.42 
6,20 
7,4b 
9.34 
2,41 
3,16 
4,10 
6,B2 
8 82 
9,2B 

i l . 
• 

* 

p. 
• 

> 

Arrivi 
a 

VENEZIA 
6,0-ì 
8,10 
9,03 

10.B3 
4 , -

5,10 
7,45 

10,10 
10,45 

ViiiSE^lA iJtìr PADOVA 
Faiienxe 

da 
VKN EZIA 

a. 
1 1 
1 

t 1 

1 . 

p-
1 

t 
t 
ì 

» 

omn/ 
1 . 1 
dir. 
misto 
dir. 
omn. 

> 

> 

> 

misto 

G.IOU. 
6,2811 
8,3B 
9,d7 

1M8 
ij— 
3,46 
8,35 
7,50 

1 1 , -

Arrivi 

PADOVA 

« i 

6,30 a: 
7,4È1 
9 34 

11,43 
1,43 
2,19 
8,05 
6,53 
9,00 

12,38 

P 

a, 

09 

i 
PAUUVA per VERONA 
Partenze 

da 
PADOVA 

I omn. 
U dir, 
III omn. 
ly ., 

misto 

6,43 
9,43 
2,29 
7,03 

12,50 

a. 

a. 

Arrivi 

VERONA 
9,iB 

11,34 
6 -
9,35 
4,03 

VERONA per PADOVA 
Partenze 

da 
VERONA 

Arrivi 

PAD'OVA 
omn, 

dir. 
omn. 
misto 

8,08 
12.— 
5.08 
6,05 

11,48 

PADOVA per BOLOGNA 

CJ 

1 
II 

m 
IV 
V 

Partenze 
da 

PADOVA 

H 

omn. 7,53 
dir. 1,82 
omn. 8,18 
dir, 9,17 
m.ii Rovigo 11,88 

a. 
P 
•I 

Arrivi 
n I 

a 
BOLOGNA 

a. 

12,10 
4,40 

• 9,48 
12,10 

BOLOGNTper PADOVA 1 ^ L 

Partenze 
da 

BOLOGNA 
dir. 
omn. 
dir. 
omn. 

1,15 
5. 

12.80 
8,18 
4,08 

Arrivi 
a 

PADOVA 
4,25 
0.22 
4,02 
9,17 
6,08 

P 

MESTRE per UDINE 

I 
II 

HI 

Partenze 
da 

MESTRE 
omn. 

dir. 
iVlJomn. 

6,12 
10,49 
8,18 

10,85 

a. 
• 

P. 

Arrivi 

U D I N E 
10,20 
2,45 
8,22 
2,24 

a. 
P-
I 

a. 

UDINE pérliESTRE 
Partenze 

da 
U D I N E 

Arrivi 

MESTRE 

"1 -

1,51 
6,08 
9,47 
3,351 p. 

8,22 
10,16 
12,57 

7,52 
i4#; 

M ' -i. "x-

NB. Oltre la tassa di viaggio indicata vi sono le tasse: imposta 
cent, B per ogni biglietto ed il 3 Oio a favore dell'erario, 
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